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Il ruolo del testo
nell’insegnamento e 

apprendimento 
della matematica
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Lingua e matematica

“Mathematics education 
begins and proceeds in 
language, it advances 
and stumbles because of 
language, and its 
outcomes are often 
assessed in language” 

K. Durkin  and  B.  Shire  (eds),  Language  in  
mathematics  education. Research  and  
practice, Milton  Keyes,  UK  Open  University, 
1991 

La comprensione 
del testo matematico
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Diseducazione linguistica

Diseducazione linguistica
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È compito di ciascun insegnante 
favorire con apposite attività il 
superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione 
logico-concettuale.

(Indicazioni nazionali… 2012)

La relazione tra comprensione della lettura e quesit i di 
matematica (Giberti/Viale 2018)
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ITALMATICA

Problema 1. 
Questa mattina Leo si è affacciato 
alla finestra e ha visto passare sulla 
strada 30 pecore, 4 asini, 2 tori, 15 
caprette e 20 mucche. Quanti animali 
ha visto passare? Quanti bovini? E 
quanti ovini? 

(Fornara-Sbaragli 2014)

Inquietanti affinità…

Avendo in corso questa 
amministrazione la stipulazione di 
un contratto di lavoro a tempo 
determinato, si chiede l’invio, 
anche a mezzo fax, di un 
certificato di residenza…
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Sapendo che l’ipotenusa CB di un 
triangolo rettangolo isoscele misura 
12√2a, si determini sul cateto AC un 
punto D tale che sia 8 il rapporto tra 
l’area del quadrilatero ABDE e l’area 
del triangolo CDE, dove E è il punto di 
incontro della perpendicolare a CB 
condotta da D e l’ipotenusa del 
triangolo in E. 

Il ‘matematichese’ in traduzione

Each day a company can produce a maximum of 
300 tons of a certain product. For each ton 
produced the cost of manufacturing and raw 
materials is € 1.6 and the standing daily expenses 
are € 36. Find the maximum profit and the minimum 
amount so as not to be in deficit knowing that each 
ton is sold at € 4.
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Educazione linguistica 
trasversale

Le indicazioni nazionali 
per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione (2012)
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Wordcloud delle 
parti riferite 
all’italiano delle 
Indicazioni 
nazionali… 

Aree disciplinari e discipline

Un ruolo strategico essenziale svolge 
l’acquisizione di efficaci competenze 
comunicative nella lingua italiana che non è 
responsabilità del solo insegnante di italiano 
ma è compito condiviso da tutti gli 
insegnanti, ciascuno per la propria area o 
disciplina, al fine di curare in ogni campo 
una precisa espressione scritta ed orale (p. 
12)
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Italiano

Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e 
sicure è una condizione indispensabile per la 
crescita della persona e per l'esercizio pieno della 
cittadinanza, per l'accesso critico a tutti gli ambiti 
culturali e per il raggiungimento del successo 
scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare 
queste finalità estese e trasversali, è necessario 
che l'apprendimento della lingua sia oggetto di 
specifiche attenzioni da parte di tutti i docenti, che 
in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 
(p. 28)

Lettura

Lo sviluppo della competenza di lettura 
riguarda tutte le discipline. È compito di 
ciascun insegnante favorire con apposite 
attività il superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione logico-
concettuale (p. 29)
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Le indicazioni nazionali 
per i licei (2010)

Le Indicazioni sono altresì ancorate ai seguenti 
criteri costitutivi.
[…]
4) La competenza linguistica nell’uso 
dell’italiano come responsabilità condivisa e 
obiettivo trasversale comune a tutte le 
discipline, senza esclusione alcuna . La 
padronanza dei lessici specifici, la comprensione 
di testi a livello crescente di complessità, la 
capacità di esprimersi ed argomentare in forma 
corretta e in modo efficace sono infatti 
competenze che le Indicazioni propongono come 
obiettivo di tutti.
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Tali attività [sulla lingua scritta e orale] consentiranno di 
sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione 
(individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le 
relazioni logiche interne) sia nella produzione (curare la 
dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica 
tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo 
studente sarà in grado di comporre brevi scritti su consegne 
vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi 
salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre 
testi variando i registri e i punti di vista.
Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le 
discipline con i loro specifici linguaggi per facilitare 
l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione 
con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: la 
trasversalità dell’insegnamento della Lingua italia na impone 
che la collaborazione con le altre discipline sia ef fettiva e 
programmata . 

Le Linee guida per il 
passaggio al nuovo 
ordinamento (2010)
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Trasversalità

L’impegno del singolo docente è necessario ma 
non basta; in molti casi finirebbe per prevalere 
negli insegnanti la tendenza a rifugiarsi nella 
propria disciplina , nell’illusione che gli alunni 
acquisiscano da soli la capacità di operare corretti 
collegamenti e approfondimenti interdisciplinari.
Neppure si può pensare che l’integrazione
disciplinare si realizzi senza una necessaria 
gradualità, né tantomeno senza una progressiva 
preparazione dei docenti e senza la 
predisposizione di interventi istituzionali che 
rendano attuabile questa modalità di 
apprendimento degli allievi. 

Laboratorio di italiano

l’ambiente nel quale si svolgono i percorsi 
dovrebbe assumere sempre più le 
caratteristiche di un laboratorio nel quale si 
opera individualmente o in gruppo al fine di 
acquisire e controllare la qualità delle 
conoscenze a e abilità progressivamente 
affrontate, [...] Ad esempio, si può immaginare 
un laboratorio di scrittura in italiano, sostenuto 
dall’uso personale e/o collettivo di tecnologie 
digitali, nel quale si possano anche redigere 
relazioni su quanto esplorato nelle scienze o 
nelle tecnologie, oltre che commenti alle 
proprie letture
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Secondo biennio e quinto anno

• individuare e utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento;

• redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali;

• utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione visiva e multimediale anche 
con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete.

Quinto anno 
Abililtà - Lingua

• Utilizzare i linguaggi settoriali nella 
comunicazione in contesti professionali

• Redigere testi a carattere professionale 
utilizzando un linguaggio tecnico specifico.

• Comparare e utilizzare termini tecnici e 
scientifici nelle diverse lingue.

• Interloquire e argomentare anche con i 
destinatari del servizio in situazioni 
professionali del settore di riferimento

• Scegliere e utilizzare le forme di 
comunicazione multimediale maggiormente 
adatte all’ambito professionale di riferimento.
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L’educazione linguistica trasversale nelle 
Dieci tesi per l'educazione linguistica 

democratica del Giscel (1975)

Tesi VII

La pedagogia linguistica tradizionale pretende di operare 
settorialmente, nell'ora detta “di Italiano”. Essa ignora la 
portata generale dei processi di maturazione linguistica e 
quindi la necessità di coinvolgere nei fini dello sviluppo 
delle capacità linguistiche non una, ma tutte le materie, non 
uno, ma tutti gli insegnanti (…) La pedagogia linguistica 
tradizionale bada soltanto alle capacità produttive, e per 
giunta scritte, e per giunta scarsamente motivate da 
necessità reali. Le capacità linguistiche ricettive sono 
ignorate, e con ciò è ignorata non tanto e solo la metà del 
linguaggio fatta di capacità di capire le parole lette e scritte, 
ma proprio quella metà che è condizione necessaria 
(anche se non sufficiente) per il funzionamento dell’altra 
metà (…).
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Tesi VIII

Lo sviluppo e l'esercizio delle capacità linguistiche 
non vanno mai proposti e perseguiti come fini a se 
stessi, ma come strumenti di più ricca 
partecipazione alla vita sociale e intellettuale: lo 
specifico addestramento delle capacità verbali va 
sempre motivato entro le attività di studio, ricerca, 
discussione, partecipazione, produzione 
individuale e di gruppo

Diversi Quadri di Riferimento
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FRAMEWORK OCSE-Pisa 2012

Problema 
in contesto

Problema 
matematico

Risultati 
in contesto

Risultati 
matematici

Mondo matematico

Validare i 
risultati

Mondo reale

Utilizzare la 
matematica

Formulare un 
modello

Interpretare i 
risultati

Ciclo della matematizzazione

51

Le capabilities del QdR OCSE-Pisa

52
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La matematica come 
linguaggio disciplinare

Una definizione di “lingua speciale”

Una lingua speciale è una varietà funzionale 
di una lingua naturale e, dipendente dal settore 
di conoscenze o da una sfera di attività 
specialistici , utilizzata, nella sua interezza , da 
un gruppo di parlanti più ristretto della totalità 
dei parlanti la lingua di cui quella speciale è 
una varietà, per soddisfare i bisogni 
comunicativi (in primo luogo quelli referenziali ) 
di quel settore specialistico.

Fonte: M.A. Cortelazzo, Lingue speciali. La dimensione verticale, Padova, 
Unipress, 2007 (III ed.)
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Piani di analisi

Lessico uso del lessico specialistico

Morfosintassi preferenza per alcune forme

Sintassi preferenza per alcune strutture

Testualità preferenza per alcuni generi

Semantica costruzione del significato

Gli aspetti lessicali
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Ambiguità lessicali…

Ambiguità lessicali…
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Ambiguità lessicali…

Come è composto il lessico di una lingua

Rapporto tra vocabolario di base e 
linguaggi specialistici secondo la 
sintesi di R. Gualdo - S. Telve, 
Linguaggi specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 
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Come è composto il lessico di una lingua

Rappresentazione 
tridimensionale dei linguaggi 
specialistici tratta da R. 
Gualdo - S. Telve, Linguaggi 
specialistici dell’italiano, 
Roma, Carocci, 2011. 
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I sottocodici

La lingua speciale è costituita a livello 
lessicale da una serie di 
corrispondenze aggiuntive rispetto a 
quelle generali e comuni della lingua 
e a quello morfosintattico da un 
insieme di selezioni, ricorrenti con 
regolarità, all’interno dell’inventario di 
forme disponibili nella lingua



24

Categorie del lessico matematico

• Tecnicismi specifici: bisecare, 
segmento

• Ridefinizioni di termini della lingua 
comune : punto, lato, vertice

• Tecnicismi collaterali (prassismi, 
particolari espressioni stereotipiche, non 
necessarie, a rigore, alle esigenze della 
denotatività scientifica, ma preferite per 
la loro connotazione tecnica): avente 
per

Tecnicismi specifici della matematica

• parole prese dalla lingua comune e 
ridefinite in modo preciso e univoco (es.: 
base, espressione, catastrofe, seno, 
potenza, raggio, asse, binario, affetto, 
moda, insieme, funzione)
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Tecnicismi specifici della matematica

• formazioni dotte , ottenute sfruttando i 
procedimenti di suffissazione e/o di 
prefissazione (es.: addendo, dividendo, 
moltiplicando; antiperiodo, antisimmetria, 
disequazione; monomio, binomio, 
trinomio, polinomio, poligono; isometria; 
omotetia; equivalenza, equidistante, 
(insieme) equipotente).

Tecnicismi specifici della matematica

• prestiti , con adattamenti o meno, dalle 
lingue straniere (es.: array) o ricorrendo a 
calchi (es.: funzione iniettiva, suriettiva, 
biiettiva) o costrutti ripresi da altre lingue.
Rispetto ad altre lingue speciali (ad es. 
informatica), la matematica fa un uso 
minore di prestiti.  
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Tecnicismi specifici della matematica

• sigle (M.C.D., m.c.m.) o abbreviazioni , di cui 
nel corso del tempo può anche essersi persa 
coscienza (es.: coseno, derivato da 
un’abbreviazione di complementi sinus; 
arcotag, arcotg o arctg, tutte abbreviazioni 
sinonimiche di arcotangente);

• denominazioni analogiche . Es.: curva 
campanulare (sinonimo di "curva di Gauss"), 
curva del cane o di caccia.

• eponimi , formati con o da nomi propri (es.: 
piano cartesiano, teorema di Pitagora). 

• nominalizzazioni (es.: proiezione, 
sottrazione).

Gli aspetti sintattici
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Aspetti sintattici da tenere 
sotto controllo in ambito didattico 

• Forme impersonali : Si è 
osservato che… 

• Passivo : Il triangolo è stato 
costruito…

• Uso del congiuntivo : Sia AB 
una retta… 

• Complessità sintattica

Attività I
Analizzare in gruppo le difficoltà linguistiche e 
matematiche dei seguenti testi. Riformulare i 
testi in modo da eliminare le difficoltà 
individuate. 

Un uliveto ha la forma di trapezio isoscele 
con le basi 124m e 316m ed il lato obliquo 
di 204m. Quanti kg di olio si sono ottenuti 
se il raccolto medio è stato di 15q di olive 
per ettaro e se da queste si è ricavato olio 
in ragione del 35% del loro peso?

Il lavoro sul testo 
nella formazione insegnanti
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Un esempio di lavoro sul testo.

Una coppia di sposi acquista una camera 
da letto del costo di 12.300 euro. Poiché 
hanno versato un acconto sul prezzo di 
7.050 euro e vogliono eliminare il loro 
debito in 15 mesi, a quanto corrisponderà 
una rata mensile?
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Un esempio di 

lavoro sul testo.

Il perimetro di un rettangolo, che ha la base 
quadrupla dell'altezza, misura 240 cm. Calcola 
l'area. 
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Sapendo che l’ipotenusa CB di un triangolo rettangolo isoscele misura 
12√2a, determina sul cateto AC un punto D tale che sia 8 il rapporto tra 
l’area del quadrilatero ABDE e l’area del triangolo CDE, dove E è il punto di 
incontro della perpendicolare a CB condotta da D e l’ipotenusa del triangolo 
in E. 

Manca la domanda del problema!

Gli aspetti testuali e la 
costruzione del significato 

nella mente del lettore
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Aspetti semantico-lessicali

Paola regala le sue 72 figurine doppie a 6 
amici distribuendole in parti uguali. 
Quante figurine darà ad ogni amico?
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Il ruolo della componente 
narrativa e della sequenza 

di informazioni

Un esempio problematico

Un parcheggio può contenere 47 
automobili. Carlo conta 100 ruote. 
Quante automobili sono parcheggiate?
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Forma tipo dei problemi a scuola

• presentazione del/dei 
soggetto/i protagonista/i

• sequenza cronologica di azioni 
compiute dal/dai protagonista/i

• una o più frasi interrogative

(cfr. G. Gabellini - F. Masi, I problemi, Roma, Carocci, 
2005)

Un esperimento

FORMULAZIONE 1
La narrazione segue la successione degli 
eventi

La mamma dà a Roberto 5 settimane di 
paghetta in anticipo. Roberto va a comprarsi un 
videogioco nuovo che costa 42 euro e gli 
avanzano ancora 5,50 euro. Quanto prende 
Roberto come paghetta settimanale?

Archetti et al., Influenza della sequenza di informazioni nella risoluzione di un problema, in 
“L’insegnamento della matematica e delle scienze integrate”, 23°, 1, 2000, pp. 7-26
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Un esperimento

FORMULAZIONE 2
La narrazione segue le procedure matematiche 
per risolvere il problema

Roberto compra un videogioco nuovo che 
costa 42 euro e gli avanzano ancora 5,50 euro. 
Per fare questo acquisto la mamma gli ha 
anticipato la paghetta di 5 settimane. Quanto 
prende Roberto come paghetta settimanale?

Un esperimento

FORMULAZIONE 3
La narrazione non segue nessuno dei criteri 
precedenti

Roberto compra un videogioco nuovo che 
costa 42 euro e chiede un prestito alla mamma 
che gli anticipa la paghetta di 5 settimane. 
Dopo aver comprato il videogioco, a Roberto 
avanzano ancora 5,5 euro. Quanto prende 
Roberto come paghetta settimanale?
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L’argomentazione 
tra matematica e italiano

Argumentum ab auctoritate
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Argumentum ab auctoritate
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Stereotipi dei testi…
...Stereotipi nelle strategie 

risolutive
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Stereotipi dei testi…
...Stereotipi nelle strategie risolutive

Il 29% risponde 
correttamente

Il 20% non 
risponde

Attività 1

Trovare le difficoltà 
linguistiche inutili di un testo 

matematico e riformularlo
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Attività 2

Scrivere un problema a 
partire dalla soluzione

Fate matematica 
con testi anomali
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Vincere gli automatismi:
fare matematica da testi anomali

Fonte: G. Bolondi, La 
matematica quotidiana, 
Sesto San Giovanni, 
Mimesis, 2005

Un esempio
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Quadratino di Antonio Rubino (anni ’10)

Quadratino di 
Antonio Rubino 
(anni ’10)
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Progetto «Una lingua 
per imparare» –
Scuole secondarie di 
II grado di Ferrara 
(coordinatore: 
V. Demaldé; 
supervisione: 
M.Viale/G. Bolondi)

Attività 3

Fare matematica a partire da 
un articolo di giornale
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Manipolare 
testi matematici

Esempio

Filippo si prepara per una gara di 
triathlon. Si allena nel nuoto ogni 3 
giorni, nella corsa a piedi ogni 6 giorni 
e nella corsa in bicicletta ogni 8 giorni. 
Se oggi si è allenato in tutti e tre gli 
sport, tra quanti giorni gli accadrà di 
nuovo di allenarsi nei tre sport nella 
stessa giornata?
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Una possibile attività didattica

Riformula il testo dell’esercizio

 in una forma semplificata

 in una forma più complicata

dal punto di vista lessicale e sintattico.

Versioni modificate

VERSIONE SEMPLIFICATA

Filippo si allena per una gara di triathlon. 
Ogni 3 giorni nuota, ogni 6 giorni corre e 
ogni 8 giorni va in bicicletta. Oggi ha fatto 
tutte e tre le cose. Tra quanti giorni si 
allenerà ancora in tutti e tre gli sport nello 
stesso giorno?
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Versioni modificate

VERSIONE COMPLICATA

Filippo, dovendosi preparare per una gara 
di triathlon e allenandosi ogni 3 giorni nel 
nuoto, ogni 6 giorni nella corsa e ogni 8 
giorni in bicicletta, tra quanti giorni si 
allenerà nuovamente in tutti e tre gli sport, 
posto che oggi ha praticato tutti gli sport 
nella stessa giornata? 

Giocare con il testo 
matematico
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Un modello di lavoro:
gli esercizi di stile

La storia base di Queneau

Notazioni

Sulla S, in un’ora di traffico. Un tipo di circa ventisei anni, 
cappello floscio con una cordicella al posto del nastro, 
collo troppo lungo, come se glielo avessero tirato. La 
gente scende. Il tizio in questione si arrabbia con un 
vicino. Gli rimprovera di spingerlo ogni volta che passa 
qualcuno. Tono lamentoso, con pretese di cattiveria. Non 
appena vede un posto libero, vi si butta. Due ore piú tardi 
lo incontro alla Cour de Rome, davanti alla Gare Saint-
Lazare. È con un amico che gli dice: «Dovresti far 
mettere un bottone in piú al soprabito». Gli fa vedere 
dove (alla sciancratura) e perché.
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Alcuni esercizi di stile di Queneau

Metaforicamente
Nel cuore del giorno, gettato in un mucchio di sardine passeggere d’un 
coleottero dalla grossa corazza biancastra, un pollastro dal gran collo 
spiumato, di colpo arringò la piú placida di quelle, e il suo linguaggio si librò 
nell’aria, umido di protesta. Poi, attirato da un vuoto, il volatile vi si precipitò. 
In un triste deserto urbano lo rividi il giorno stesso, che si faceva smoccicar 
l’arroganza da un qualunque bottone.

Sogno
Mi pareva che tutto intorno fosse brumoso e biancastro tra presenze multiple 
e indistinte, tra le quali si stagliava tuttavia abbastanza netta la figura di un 
uomo giovane, il cui collo troppo lungo sembrava manifestarne da solo il  
carattere vile e astioso. Il nastro del suo cappello era sostituito da una 
cordicella intrecciata. Poco dopo ecco che discuteva con un individuo che 
intravvedevo in modo impreciso e poi - come colto da súbita paura - si 
gettava nell’ombra di un corridoio. Un altro momento del sogno me lo mostra 
mentre procede in pieno sole davanti alla Gare Saint-Lazare. P, con un 
amico che gli dice: «Dovresti fare aggiungere un bottone al tuo soprabito». A 
questo punto mi sono svegliato.

Alcuni esercizi di stile di Queneau

Logo-rallye
(Istruzioni: inserire nel racconto le parole dote, baionetta, 
nemico, cappella, atmosfera, Bastiglia, lettera) .

Un giorno mi trovavo sulla piattaforma di un autobus che 
faceva parte della dote comunale. C’era un giovanotto ridicolo, 
non perché portasse una baionetta, ma perché aveva l’aria di 
averla pur non avendola. All’improvviso, costui balza sul suo 
presunto nemico e lo accusa di comportarsi come non si 
dovrebbe in una cappella. E dopo aver reso l’atmosfera tesa, 
questo bischero va a sedersi. Lo reincontro due ore dopo, non 
lontano dalla Bastiglia, con un amico che gli consiglia di far 
aggiungere un bottone al suo soprabito. Consiglio che avrebbe 
potuto dargli anche per lettera.
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Alcuni esercizi di stile di Queneau

Svolgimento
Ieri la signora maestra ci ha portato a fare la consueta gita in autobus (linea 
S) per fare interessanti esperienze umane e capire meglio i nostri simili. 
Abbiamo socializzato con un signore molto buffo dal collo molto lungo che 
portava un cappello molto strano con una cordicella attorno. Questo signore 
non si è comportato in modo molto educato perché ha litigato con un altro 
signore che lo spingeva, ma poi ha avuto paura di prendersi un bel ceffone 
ed è andato a sedersi su un posto libero. Questo episodio ci insegna che non 
bisogna mai perdere il controllo di noi stessi e che, se sappiamo 
comprenderci l’un l’altro perdonandoci reciprocamente i nostri difetti, dopo ci 
sentiremo molto piú buoni e non faremo brutte figure.
Due ore piú tardi abbiamo incontrato lo stesso signore col collo lungo che 
parlava davanti a una stazione grandissima con un amico, il quale gli diceva 
delle cose a proposito del suo cappottino. La signora maestra ci ha fatto 
osservare che questo episodio è stato molto istruttivo perché ci ha insegnato 
che nella vita accadono molte coincidenze curiose e che dobbiamo 
osservare con interesse le persone che incontriamo perché potremmo poi 
reincontrarle in altra occasione.

Alcuni esercizi di stile di Queneau

Ampolloso
Quando l’aurora dalle dita di rosa imparte i suoi colori al giorno che 
nasce, sul rapidissimo dardo che per le sinuosecorrenti dell’Esse 
falcatamente incede, grande d’aspetto e dagli occhi tondi come toro 
di Bisanto, lo sguardo mio di falco rapace, quale Indo feroce che con 
l’inconscia zagaglia barbara per ripido sentiero alla pugna s’induce, 
mirò l’uman dal collo astato, giraffa pié veloce, e dall’elmo di feltro 
incoronato di una bionda treccia. La Discordia funesta, invisa anco 
agli dèi, dalla bocca nefasta di odiosi dentifrici, la Discordia venne a 
soffiare i miasmi suoi maligni tra la giraffa dalla bionda treccia e un 
passeggere impudente, subdola prole di Tersite. Disse l’audace figlio 
di giraffa: «O tu, tu non caro agli Olimpi, perché poni le ugne tue 
impudiche sulle mie alate uose?» Disse, e alla pugna si sottrasse, e 
sedde. La sera ormai morente, presso la Corte candida di marmi, il 
giraffato pié veloce ancora vidi, accompagnato da un sulfureo messo 
d’eleganze, e ad altissima voce, che colpí l’acutissimo mio orecchio, 
questi vaticinò sul peplo, di cui l’audiente s’avvolgeva: «Tu dovrai -
disse quello - avvolgere ai tuoi lombi la tua toga, un diamante 
aggiungendo a quella schiera, che la rinserra!»
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Un esempio matematico…

Testo base (prova Invalsi)
Filippo si prepara per una gara di triathlon. 
Si allena nel nuoto ogni 3 giorni, nella corsa 
a piedi ogni 6 giorni e nella corsa in 
bicicletta ogni 8 giorni. Se oggi si è allenato 
in tutti e tre gli sport, tra quanti giorni gli 
accadrà di nuovo di allenarsi nei tre sport 
nella stessa giornata?

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

… e alcuni esercizi di stile
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… e alcuni esercizi di stile

Attività 4

Esercizi di stile a partire da 
un problema di matematica
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Attività 5

Analizzare come gli studenti 
scrivono di matematica

Scrittura creativa 
e matematica
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Un modello di lavoro:
Flatland

Un’esperienza didattica

Completa tu la storia
«C'era una volta un triangolo, che si 
sentiva a disagio perché era basso e tutti 
gli altri triangoli erano più alti di lui. Un 
bel giorno incontra una circonferenza…»

FONTE: L. Branchetti, M. Viale, Storie 
geometriche. Quando la scrittura creativa 
incontra la matematica a scuola, «Opera Nuova», 
2016, 2016/1, pp. 95-107.
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L’amicizia al parco

C’era una volta un triangolo che si sentiva a disagio, perché 
era basso e tutti gli altri triangoli erano più alti di lui.

Un bel giorno incontrò una circonferenza; si guardarono con 
occhi sbarrati; il triangolo coraggioso si avvicinò al cerchio; dopo 
qualche minuto parlarono insieme, seduti su una panchina.

Il  giorno  seguente  si  incontrarono  di  nuovo al parco, 
giocarono a mille giochi geometrici.... Alla fine della giornata, 
divennero amici. Un giorno andarono a scuola e la maestra Chiodini 
disse: “Oggi ci sarà una gita”.

Salirono sul retangubus e andarono a Geometrilandia. 
Incontrarono tutte le forme del mondo, sia quelle alte che quelle 
basse: il triangolo e la circonferenza divennero felici, perché erano tutti 
di altezza diversa. The End 

(Marco e Mirko, IV primaria) 

L’amicizia al parco
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Per concludere

Le parole sono fatte, prima che per essere
dette, per essere capite: proprio per
questo, diceva un filosofo, gli dei ci hanno
dato una lingua e due orecchie. Chi non si
fa capire viola la libertà di parola dei suoi
ascoltatori. È un maleducato, se parla in
privato e da privato. È qualcosa di peggio
se è un giornalista, un insegnante, un
dipendente pubblico, un eletto dal
popolo. Chi è al servizio di un pubblico ha
il dovere costituzionale di farsi capire.

Tullio De Mauro
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Lingua e matematica

Per quanto riguarda la Matematica, 
essa viene vista come un cerimoniale 
da compiere scrivendo, piuttosto che 
come una realtà da capire pensando.

Mario Dolcher, Elementi di Analisi Matematica, Lint, 
Trieste 1991


